
 
 

Eccoci quasi giunti al capolinea del nostro cammino quaresimale. 

La Domenica delle Palme ci mostra due giustizie: quella della folla, che desidera un re potente 

e trionfante, e quella di Gesù, mite e umile, che entra su un asino portando pace invece di forza. 
 

La giustizia di Dio non SCHIACCIA né IMPONE: serve e ama. 
 

Nella Passione scopriamo l’ingiustizia del mondo: processi falsi, violenza, silenzio dei giusti. 

Eppure Dio realizza la giustizia definitiva non con vendetta, ma con perdono e amore fino alla 

croce. Gesù rimane fedele fino alla fine: non odia chi lo tradisce e obbedisce all’amore del 

Padre, mostrando che la vera giustizia è fedeltà all’amore. 
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“Ecco, a te viene il tuo re”  

(Matteo 21, 1-11) 
 

 
Ama fino alla fine 

 

Gesù ci mostra quanto è folle il suo amore per noi: ama fino alla fine, anche quando tutto 

diventa difficile e buio. 
 

Spesso pensiamo che un "re" sia qualcuno che comanda o che schiaccia gli altri per sentirsi 

potente. Gesù, invece, ci insegna una cosa rivoluzionaria: la vera giustizia non schiaccia 

mai nessuno. Anche quando viene trattato male, Gesù non risponde con la cattiveria, ma 

rimane fedele alla bellezza, alla bontà e alla verità. Egli dona un amore "gratuito", non chiede 

nulla in cambio, ma cambia tutto! Ascoltiamo. 

 

Monizione 

al Vangelo 

Preghiera di Ringraziamento 
 

WhatsappiAMO… a Gesù 
 

Signore Gesù, 

entrando a Gerusalemme sul dorso di un'asina 

ci hai mostrato che essere giusti 

richiede umiltà e mitezza,  

non dimostrazioni di potenza e forza. 

Nel momento della tua condanna 

ci hai insegnato che la giustizia  

cammina con il perdono e la misericordia  

e rifiuta la violenza e il desiderio di vendetta. 

Sulla croce ci ha rivelato che essere giusti 

vuol dire servire e amare fino alla fine, senza compromessi. 

Aiutaci a essere testimoni di giustizia e amore 

seguendo la via che ci hai indicato. 

AMEN 


